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Sale la speranza di vita, nel 2019 la pensione potrebbe slittare
a 67 anni

Pubblicato: Martedì 24 Ottobre 2017

La speranza di vita è salita. Lo ha certificato l’Istat nel suo bollettino annuale che fotografa
l’andamento demografico della popolazione. Un fatto del quale c’è da gioire solo fino ad un certo punto
perché dalla rilevazione Istat vengono determinati anche i meccanismi automatici che regolano l’età
pensionabile.

Questo significa che dal 2019 l’età pensionabile potrebbe dover passare a 67 anni.

L’Istat, infatti ha determinato che a 65 anni l’aspettativa ulteriore di vita arriva a 20,7 anni, allungandosi
di cinque mesi rispetto a quella registrata nel 2013.

Ecco la nota dell’istituto di statistica nazionale:

Per il totale dei residenti la speranza di vita alla nascita si attesta a 82,8 anni (+0,4 sul
2015, +0,2 sul 2014) e nei confronti del 2013 risulta essersi allungata di oltre sette mesi.

La speranza di vita alla nascita risulta come di consueto più elevata per le donne – 85
anni – ma il vantaggio nei confronti degli uomini – 80,6 anni – si limita a 4,5 anni di vita
in più.
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La speranza di vita aumenta in ogni classe di età. A 65 anni arriva a 20,7 anni per il totale
dei residenti, allungandosi di cinque mesi rispetto a quella registrata nel 2013. A tale età
la prospettiva di vita ulteriore presenta una differenza meno marcata tra uomini e donne
(rispettivamente 19,1 e 22,3 anni) che alla nascita.

Rispetto a 40 anni fa la probabilità di morire nel primo anno di vita si è abbattuta di oltre
sette volte, mentre quella di morire a 65 anni di età si è più che dimezzata.

Un neonato del 1976 aveva una probabilità del 90% di essere ancora in vita all’età di 50
anni, se maschio, e a quella di 59 anni, se femmina. Quaranta anni più tardi, un neonato
del 2016 può confidare di sopravvivere con un 90% di possibilità fino all’età di 64 anni,
se maschio, e fino a quella di 70, se femmina.

L’aumento della speranza di vita nel 2016 rispetto al 2015 si deve principalmente alla
positiva congiuntura della mortalità alle età successive ai 60 anni. Il solo abbassamento
dei rischi di morte tra gli 80 e gli 89 anni di vita spiega il 37% del guadagno di
sopravvivenza maschile e il 44% di quello femminile.

Nel 2016 si registra una leggera riduzione delle diseguaglianze territoriali di
sopravvivenza, che tuttavia permangono significative. I valori massimi di speranza di vita
si hanno nel Nord-est, dove gli uomini possono contare su 81 anni di vita media e le
donne su 85,6. Quelli minimi, invece, si ritrovano nel Mezzogiorno con 79,9 anni per gli
uomini e 84,3 per le donne.

Sono 2,7 gli anni che separano le residenti in Trentino-Alto Adige, le più longeve nel
2016 con 86,1 anni di vita media, dalle residenti in Campania che con 83,4 anni risultano
in fondo alla graduatoria. Tra gli uomini il campo di variazione è più contenuto, e pari a
2,3 anni, ossia alla differenza che intercorre, come tra le donne, tra la vita media dei
residenti in Trentino-Alto Adige (81,2) e i residenti in Campania (78,9).
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